Paolo Fioretti

Nato a Bari il 10/08/1974 ed ivi residente in Via Spalato 1/L, 70121. 

E-mail: p.fioretti@lettere.uniba.it      paolofioretti@gmail.com
Laureato nel 1998 in Paleografia latina presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (relatore: prof. F. Magistrale) con una tesi sulle scritture epigrafiche della Cattedrale di Bari. 

Nel 2003 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in «Fonti scritte dell'antichità e del medioevo» presso l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, con una tesi dal titolo Scritture distintive e litterae notabiliores nei manoscritti bobbiesi di età longobarda (tutor: prof. F. Magistrale). 

È stato titolare, dal 2003 al 2005, di un assegno per la collaborazione alla ricerca nell'ambito di un progetto dal titolo «Cultura grafica nell'antichità e nel medioevo» presso il Dipartimento di Scienze Storiche e Sociali dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”. 

È ricercatore universitario confermato per il settore scientifico disciplinare M-STO/09 (Paleografia) presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” con decorrenza giuridica a partire dal 1/02/2006.
A partire dall’a.a. 2009 è professore aggregato presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” perché titolare di insegnamenti (Paleografia latina e Paleografia greca) presso i corsi di laurea triennali e specialistiche, nell'ambito dei quali segue tesi di laurea in qualità di relatore e di correlatore e promuove seminari di approfondimento su temi relativi alla storia del libro e della scrittura greca e latina.
Dal 14/11/2015 al 15/12/2015 è stato professeur invité presso l’École des hautes études en sciences sociales di Parigi per tenere un ciclo di lezioni sul tema “Avant le scriptorium. Expériences collectives de production livraire à la fin de l’antiquité”.
Nel 2017 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per la seconda fascia (professore associato) per il settore M-STO/09 (Paleografia).
Ha partecipato ai seguenti progetti di ricerca: 1) COFIN quota 40% 2005, Documenti per lo studio della società e delle istituzioni nell’Italia medievale, responsabile locale Francesco Magistrale, coordinatore scientifico Gherardo Ortalli); 2) Fondi di Ateneo, quota 60% 2006, Cultura grafica e produzione libraria nel Mezzogiorno medievale, responsabile scientifico Francesco Magistrale; 3) Fondi di Ateneo, quota 60% 2007, Cultura grafica e produzione libraria nel Mezzogiorno medievale, responsabile scientifico Francesco Magistrale; 4) Fondi di Ateneo, quota 60% 2008, Libro e documento nel Mezzogiorno medievale: composizione, tipologie, forme, responsabile scientifico Francesco Magistrale.

Responsabile scientifico dell’Unità di ricerca di Bari (“Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”) nell’ambito del programma “Futuro in Ricerca” (Bando FIRB 2008) dal titolo “Codices Graeci Antiquiores / Early Greek Codices. A Palaeographical Guide to Greek Manuscripts to the year 850”.
È stato responsabile didattico del Progetto dal titolo “Manoscritti e identità culturali in Europa e nel bacino del Mediterraneo” (“Programma Messaggeri della Conoscenza” approvato dal MIUR con Decreto Direttoriale n. 567/Ric. del 21/09/2013), svoltosi presso l’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’ nell’a.a. 2013-2014.

È stato responsabile didattico del progetto “Touching History. Progetti didattici d’eccellenza sulle fonti storiche materiali” nel corso dell’a.a. 2016-2017 presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’.
Nel 2017 ha collaborato alla realizzazione della “International Itinerant Paleographic School” insieme a PSL (Paris Sciences et Lettres - Research University Paris), Ecole Française of Rome, CéSor (Centre d’études en sciences sociales du religieux, Paris) e l’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’.
È stato componente del Collegio dei Docenti della Scuola di dottorato in “Scienze dell'antichità e del tardoantico”, indirizzo “Civiltà e cultura scritta dalla tarda antichità all’alto medioevo” (Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”), del Collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in “Scienze dell'antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche”, indirizzo “Storia, Archeologia e Diritto nel mondo antico e tardoantico” (Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”), e del Collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in “Digital Humanities for Medieval Studies” (Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale), all’interno dei quali ha svolto attività didattica proponendo seminari di approfondimento sulla metodologia della ricerca paleografica e su temi legati alla produzione libraria in età altomedievale. Attualmente è componente del Collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in Studi Umanistici presso l’Università degli Studi di Bari ‘Aldo Moro’.
È stato docente proponente e componente del comitato scientifico del Master annuale in “Nuove strategie per la valorizzazione e la promozione dei Beni Culturali” attivo presso l'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (a.a. 2012-2013, 2013-2014), nell’ambito del quale ha svolto anche attività didattica.

Fa parte del Centro Interuniversitario di Ricerca “Studi sulla Tradizione”.

Fa parte del Comitato Scientifico di Scripta. An International Journal of Codicology and Palaeography e di Segno e testo. An International Journal of Manuscripts and Text Transmission.

Fa parte del Comitato Scientifico della collana editoriale Volumen. Testi e ricerche di papirologia, pubblicata da Aracne Editrice.
È socio dell’Associazione Italiana Paleografi e Diplomatisti. 

È stato validatore di schede e consulente scientifico per il progetto “Archivio Storico Multimediale per il Mediterraneo”.

Vincitore, nel 2001, del Premio di Studio “Città di Conversano – Maria Marangelli”, sezione opera prima, con il lavoro L’iscrizione musiva paleocristiana della cattedrale di Bari: un’indagine paleografica, in «Scrittura e Civiltà», XXIV (2000), pp. 17-60.
Principali percorsi di ricerca: 
1. cultura scritta in età romana; 
2. paratesto nel libro antico e medievale greco e latino; 
3. produzione libraria nella tarda antichità greco-latina; 
4. cultura scritta nei monachesimi antichi greci e latini; 
5. genesi e caratteristiche dello scriptorium; 
6. processi di composizione, edizione e diffusione delle opere di Gregorio Magno; 
7. strategie distintive nei manoscritti latini tra tarda antichità e alto medioevo; 
8. produzione e uso dei testi grammaticali in area beneventano-cassinese durante l’alto medioevo; 

9. epigrafi nella Puglia tardoantica e medioevale; 
10. edizione di documenti lucchesi del IX secolo. 
Pubblicazioni

1. L’iscrizione musiva paleocristiana della cattedrale di Bari: un'indagine paleografica, in «Scrittura e Civiltà», XXIV (2000), pp. 17-60. 

2. Libri, documenti, epigrafi medievali. Bari 2-5 ottobre 2000, in «Quaderni Medievali», 51 (giugno 2001), pp. 197-206. 

3. Le iscrizioni della Chiesa della Madonna delle Grazie: alcune osservazioni, in Dalla "defensa" di S. Giorgio alla "lama" della Madonna delle Grazie. Il santuario rupestre di S. Marzano (TA), a cura di C.D. Fonseca, Galatina 2001 (Acta et Monumenta, 1), pp. 87-90. 

4. Curatela, con F. Magistrale e C. Drago, del volume Libri, documenti, epigrafi medievali: possibilità di studi comparativi, Atti del Convegno internazionale dell'Associazione Italiana dei Paleografi e Diplomatisti (Bari, 2-5 ottobre 2000), Spoleto 2002. 

5. Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 2nd series, Ninth Century, ed. by G. Cavallo and G. Nicolaj, Part LXXXIV (Italy XLV), Lucca III, Dietikon-Zürich 2004 (in collaborazione con F. Magistrale e C. Gattagrisi). 

6. Litterae notabiliores e scritture distintive in manoscritti 'bobbiesi' dei secoli VII e VIII, in «Segno e testo», 3 (2005), pp. 157-248. 

7. Composizione, edizione e diffusione delle opere di Gregorio Magno. In margine al Codex Trecensis, in «Scripta», 1 (2007), pp. 61-75.
8. Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters, 2nd series, Ninth Century, ed. by G. Cavallo and G. Nicolaj, Part LXXVII (Italy IL), Lucca VI, Dietikon-Zürich 2008 (in collaborazione con F. Magistrale e C. Gattagrisi).

9. L’eredità di un maestro. Genesi ed edizione della grammatica di Orso beneventano, in Libri di scuola  e  pratiche  didattiche. Dall'antichità al Rinascimento (Cassino 7-10 maggio 2008), Cassino 2010, pp. 293-328.
10. Ink writing and “a sgraffio” writing in ancient Rome: from learning to practical use, in Teaching writing, learning to write. Proceedings of Comité International de Paleographie Latine (London 2-5 settembre 2008), London 2010, pp. 3-16.
11. Libri d’uso e scritture informali in età romana, in Bibliothéques, livres et culture écrite dans l’Empire Romain de César à Hadrien. Actes du VIII Colloque International de la Société Internationale d’Études Néroniennes (Paris 2-4 ottobre 2008), Paris 2010, pp. 3-15.
12. Libri in scrittura beneventana di contenuto grammaticale. Contesti, allestimento, fruizione, in La produzione scritta tecnica e scientifica nel medioevo: libro e documento tra scuole e professioni. Atti del Convegno Internazionale di Studio dell'AIPD (Fisciano-Salerno, 28-30 settembre 2009), pp. 31-61, Spoleto 2012.
13. Curatela di Storie di cultura scritta. Studi per Francesco Magistrale, a cura di P. Fioretti, Spoleto 2012.
14. Gli usi della scrittura dipinta nel mondo romano, in Storie di cultura scritta. Studi per Francesco Magistrale, a cura di P. Fioretti, Spoleto 2012, pp. 409-425.
15. Ordine del testo, ordine dei testi. Strategie distintive nell'Occidente latino tra scrittura e lettura, in Scrivere e leggere nell'alto medioevo. Atti delle settimane di studio del Centro Italiano di Studi sull'Alto Medioevo (Spoleto, 24 aprile-4 maggio 2011), Spoleto 2012, pp. 515-551.
16. Scribae. Riflessioni sulla cultura scritta nella Roma antica, in Storia della scrittura e altre storie, a cura di D. Bianconi, Roma 2014, pp. 337-362.
17. Il libro nell’antichità greca e romana, in La biblioteca infinita. I luoghi del sapere nel mondo antico, a cura di R. Meneghini e R. Rea, Milano 2014, pp. 41-60.

18. Sulla genesi della capitale romana ‘rustica’, in Segno e testo, 12 (2014), pp. 29-76.
19. Chiaroscuro. Oltre l’angolo di scrittura (secoli I a.C.-VI d.C.), in Scripta, 7 (2014), pp. 29-64 (in collaborazione con G. Cavallo).
20. Chartae Latinae Antiquiores. Facsimile-Edition of the Latin Charters. 2nd Series. Ninth Century, ed. by G. Cavallo, G. Nicolaj, Part LXXXIV. Italy LVI. Lucca XIII, ed. C. Gattagrisi, C. Drago Tedeschini, P. Fioretti, Dietikon-Zürich 2014, docc. nrr. 36-47, pp. 124-159.
21. Prima dello scriptorium.  Esperienze di produzione libraria ‘collettiva’ in età tardoantica, in Scriptorium. Wesen, Funktion, Eigenheiten. XVIII Kolloquium du Comité international de Paléographie latine (Sankt Gallen, 11-14 September 2013), hrsg. von A. Nievergelt, R. Gamper, M. Bernasconi Reusser, B. Ebersperger, E. Tremp, München 2015, pp. 75-89.
22. Sul paratesto nel libro manoscritto (con qualche riflessione sui ‘titoli’ in età antica), in Nel segno del testo. Edizioni, materiali e studi per Oronzo Pecere, a cura di L. Del Corso, F. De Vivo, A. Stramaglia, Firenze 2015 (Papyrologica Florentina, 44), pp. 179-202.
23. Note sulle scritture di PSI XIII 1307, in Studi Paleografici e Papirologici. In ricordo di Paolo Radiciotti, a cura di M. Capasso e M. De Nonno, Lecce 2015 (Supplemento a Papyrologica Lupiensia, 24/2015), pp. 105-124 (in collaborazione con Guglielmo Cavallo).

24. Percorsi di autori latini tra libro e testo. Contesti di produzione e ricezione in età antica, in Segno e testo, 14 (2016), pp. 1-38.
25. Scrivere e leggere nel monachesimo antico: dalle comunità del deserto ai primitivi cenobi occidentali, in Monachesimi d’Oriente e d’Occidente nell’Alto Medioevo, Spoleto 2017 (Settimane di Studi del Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, LXIV), pp. 1159-1223.
PAGE  
1

